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Lavoro, dall’Ue oltre 27 miliardi all’Italia nel quadro degli 

interventi Sure  
 

La Commissione europea ha presentato al Consiglio proposte di decisioni relative alla 

concessione di un sostegno finanziario di 81,4 miliardi di € a 15 Stati membri nel quadro dello 

strumento SURE. SURE è un elemento fondamentale della strategia globale dell'UE volta a 

tutelare i cittadini e attenuare le gravi ripercussioni socioeconomiche della pandemia di 

coronavirus. Si tratta di una delle tre reti di sicurezza concordate dal Consiglio europeo per 

proteggere i lavoratori, le imprese e i paesi. Una volta che il Consiglio avrà approvato le proposte, 

il sostegno finanziario sarà erogato sotto forma di prestiti che l'UE concederà agli Stati membri a 

condizioni favorevoli. I prestiti aiuteranno gli Stati membri ad affrontare aumenti repentini della 

spesa pubblica per il mantenimento dell'occupazione. Nello specifico, concorreranno a coprire i 

costi direttamente connessi al finanziamento di regimi nazionali di riduzione dell'orario lavorativo 

e di altre misure analoghe, in particolare rivolte ai lavoratori autonomi, introdotte in risposta alla 

pandemia di coronavirus. A seguito delle consultazioni con gli Stati membri che hanno richiesto il 

sostegno e dopo aver valutato le richieste, la Commissione propone al Consiglio di approvare 

l'erogazione di un sostegno finanziario a: Italia: 27,4 miliardi di € SURE può fornire agli Stati 

membri fino a un totale di 100 miliardi di € di sostegno finanziario. Le proposte di decisioni 

relative alla concessione di un sostegno finanziario, presentate dalla Commissione al Consiglio, 

comportano finanziamenti per 81,4 miliardi di € e interessano 15 Stati membri. Il Portogallo e 

l'Ungheria hanno già presentato richieste formali, che sono attualmente in fase di valutazione. A 

breve è prevista la presentazione di una proposta della Commissione relativa alla concessione di 

un sostegno al Portogallo e all'Ungheria. Gli Stati membri che non hanno già presentato richieste 

formali possono ancora farlo. 
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Coronavirus: partenariati innovativi tra le regioni Ue per la risposta 

e la ripresa  
 

La Commissione europea lancia un invito a manifestare interesse per la costituzione di 

partenariati tematici intesi a promuovere progetti di innovazione a livello interregionale a 

sostegno della risposta e della ripresa in seguito alla pandemia di COVID-19. Scopo dell'invito è 

aiutare le regioni a cogliere le opportunità nate dalla crisi, a sviluppare la resilienza e a sfruttare la 

trasformazione verde e la trasformazione digitale per la ripresa dei settori più colpiti, come la 

salute e il turismo. Nell'ambito di questo invito a manifestare interesse la Commissione europea è 

alla ricerca di partenariati transnazionali di autorità regionali e altri portatori di interessi (quali 

università, centri di ricerca, cluster e PMI) disposti a promuovere partenariati di innovazione a 

livello interregionale per agevolare la commercializzazione e la crescita di progetti di innovazione 

a livello interregionale e per promuovere gli investimenti delle imprese. L'invito sosterrà i 

partenariati interregionali in quattro settori tematici. In primo luogo, il partenariato per lo 

sviluppo della catena del valore sanitario è incentrato sui prodotti o dispositivi medici per 

contrastare il coronavirus a ogni livello della catena del valore, dalla concezione alla distribuzione. 

In secondo luogo, il partenariato sulla sicurezza e sulla gestione dei rifiuti medici è legato al tema 

dell'economia circolare nel campo della salute. Il terzo partenariato riguarda i progetti che 

stimolano il turismo sostenibile e digitale. Il quarto partenariato si concentra sullo sviluppo delle 

tecnologie dell'idrogeno nelle regioni ad alta intensità di carbonio, ad esempio mediante la 

conversione delle miniere di carbone, delle fonderie o degli impianti di produzione esistenti. 

Entro la fine del 2021 ciascun partenariato selezionato dovrebbe aver definito una serie di azioni 

volte ad accelerare l'adozione dell'innovazione, la commercializzazione e la crescita di progetti 

interregionali di investimento. I 

partenariati selezionati 

dovrebbero inoltre aver 

analizzato gli ostacoli finanziari e 

giuridici alla commercializzazione 

e alla crescita di tali progetti e 

aver sviluppato forme di 

cooperazione con altri programmi 

e altre iniziative dell'UE. Le azioni 

selezionate dovranno inoltre 

operare in sinergia con 

partenariati consolidati in altri 

settori contemplati dalle tre 

piattaforme tematiche di 

specializzazione intelligente.  
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FASE UE - Contro la pandemia l'Europa c'è: la radio degli 

adolescenti 
 

Il programma “Fase UE, contro la pandemia l’Europa c’è”, 

realizzato da Radioimmaginaria, la radio degli adolescenti (fra 

i 13 e i 18 anni), in collaborazione con il Parlamento europeo 

in Italia racconta cosa ha fatto e come sarà l’Europa dopo 

questa pandemia. Che cos’è l’Unione europea? Cosa ha fatto 

e cosa farà in questa fase? Le lezioni online saranno il futuro? 

Si tornerà a viaggiare in giro per l’Europa? Cosa possiamo 

fare per salvare il nostro pianeta? A queste e ad altre domande 

hanno cercato di rispondere i giovanissimi redattori della 

trasmissione nelle otto puntate disponibili in video su Vimeo 

e sulle principali piattaforme podcast. In ogni episodio, le storie di cittadini, volontari e ricercatori 

che hanno messo le loro energie a disposizione della collettività in questi mesi difficili sono 

affiancate dagli interventi di esperti che hanno aiutato i giovani speaker a navigare il tema della 

trasmissione. https://www.europarl.europa.eu/italy/it/succede-al-pe/fase-ue-contro-la-

pandemia-l-europa-c-%C3%A8 

 

Coronavirus: la cronologia delle azioni UE  

L’UE sta prendendo provvedimenti per contrastare la pandemia e mitigarne gli effetti. Scopri la 

sequenza temporale delle azioni UE per argomento Scopri che cosa sta facendo l’UE per sanità, 

ricerca, economia, lavoro, società, viaggi e trasporti e per aiutare i paesi partner nel mondo nella 

lotta contro COVID19.  

SANITÀ: Sostenere i settori della sanità pubblica e garantire la disponibilità di attrezzature 

mediche. 

RICERCA: Sostenere la ricerca e l’innovazione per terapie e vaccini efficaci. 

ECONOMIA: Sostenere il settore finanziario e le imprese. 

OCCUPAZIONE E SOCIETÀ: Tutelare il reddito delle famiglie e i posti di lavoro durante la 

crisi. 

VIAGGI E TRASPORTI Limitare i viaggi e garantire la fornitura di servizi critici. 

RISPOSTA GLOBALE DELL’UE: Sostenere i paesi partner dell’UE negli sforzi per contrastare 

la pandemia Le informazioni false sulla pandemia sono tantissime e ostacolano gli sforzi per 

contrastare COVID19.  

L’UE fornisce e promuove informazioni affidabili sul coronavirus e collabora con le piattaforme 

online per rimuovere notizie false e truffe.  

Il 10 giugno scorso la Commissione europea ha proposto azioni concrete che possono essere 

messe in atto rapidamente per combattere la disinformazione. 

https://www.europarl.europa.eu/news/it/headlines/society/20200424STO77802/coronavirus-

lacronologia-delle-azioni-ue 

https://www.europarl.europa.eu/italy/it/succede-al-pe/fase-ue-contro-la-pandemia-l-europa-c-%C3%A8
https://www.europarl.europa.eu/italy/it/succede-al-pe/fase-ue-contro-la-pandemia-l-europa-c-%C3%A8
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Agenzia Nazionale per i Giovani, finanziati 290 progetti Erasmus+  

L’Agenzia Nazionale per i Giovani ha resto noto i risultati della valutazione del secondo round 

2020 dei programmi europei Erasmus+: Gioventù e Corpo Europeo di Solidarietà, finanziando 

290 progetti con la somma complessiva di 8.010.211,56 euro che coinvolgeranno 8553 ragazzi 

under30. Nel dettaglio sono stati impegnati fondi per 2.854.206,00 euro per 140 progetti 

Erasmus+, sul totale di 514 presentati, con un tasso di approvazione e finanziamento superiore al 

27% delle proposte pervenute, coinvolgendo 7262 ragazzi di cui 400 con bisogni speciali e 2574 

con minori opportunità. Per il Corpo Europeo di Solidarietà, invece, verranno impegnati 

5.156.005,56 euro che andranno ai 150 progetti approvati, sui 230 ricevuti, divisi tra azioni di 

volontariato, partenariati, tirocinio e lavoro, e solidarietà che coinvolgeranno 1291 ragazzi di cui 

339 con minori opportunità. Tra le 140 associazioni che verranno coinvolte ben 57 accedono per 

la prima volta al programma europeo. In occasione della pandemia il numero delle proposte 

progettuali pervenute è fortemente aumentato rispetto al trend delle scadenze precedenti. Tutto 

ciò sta a significare che il lockdown è stato vissuto da loro con resilienza e la necessità di un 

ritorno alla normalità, nonostante il Covid abbia avuto un impatto in termini psicologici, 

occupazionali e sociali estremante rilevante sulla loro condizione. Un segnale che fa ben sperare 

per il prossimo futuro, perchè saranno proprio gli impulsi dei giovani a dare nuova linfa alla 

mobilità tra stati europei, ha dichiarato Domenico De Maio, direttore generale dell’Agenzia 

Nazionale per i Giovani. La prossima scadenze 2020 per presentare progetti Erasmus+ ed ESC è 

l’1 ottobre 2020. 

 

#vogliounpianetacosì: campagna del Parlamento europeo per 

l’ambiente! 
 

Attivisti, imprenditori e testimonial green d’eccezione 

uniscono le loro voci per la tutela del nostro pianeta. 

“Voglio un pianeta così” è il nome della campagna di 

comunicazione che il Parlamento europeo in Italia 

diffonderà sui suoi canali on-line durante l’estate 

2020. L’obiettivo è sensibilizzare sui temi legati alla 

sostenibilità e stimolare la partecipazione attiva di 

ciascuno a tutela della Terra. La campagna racconterà la percezione che gli italiani hanno delle 

tematiche ambientali e descriverà realtà e progetti del nostro Paese per la tutela della sostenibilità. 

In particolare i temi su cui si articolerà la campagna saranno: spreco alimentare, inquinamento 

atmosferico, biodiversità, utilizzo della plastica e impatto dei cambiamenti climatici. Per 

partecipare la richiesta è di utilizzare l’hashtag #vogliounpianetacosì ed eventualmente taggare le 

pagine del Parlamento europeo in Italia Facebook @PEItalia Twitter @PE_Italia e Instagram 

@PE_Italia L’Unione europea vuole continuare a essere in prima linea nella lotta al 

riscaldamento globale e raggiungere la neutralità climatica in Europa entro il 2050.  
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Ripresa verde: la Commissione apre una consultazione pubblica 

sulle energie rinnovabili offshore 

La Commissione ha aperto una consultazione pubblica sulla futura strategia dell'UE in materia di 

energie rinnovabili offshore, che sarà adottata nel corso dell’anno. Per contribuire a realizzare le 

ambizioni climatiche dell’UE per il 2030 e il 2050, la strategia sosterrà lo sviluppo e l'integrazione 

delle fonti offshore nel mix energetico dell'UE, delineerà un nuovo approccio per sfruttare il 

potenziale delle energie rinnovabili offshore dell’Europa in modo sostenibile e inclusivo e 

contribuirà a superare gli ostacoli esistenti. Si tratta di una parte fondamentale del Green Deal 

europeo e del pacchetto per la ripresa NextGenerationEU, in quanto nel diffondere nuove 

tecnologie pulite in tutta l'UE, la strategia contribuirà a creare posti di lavoro e a stimolare gli 

investimenti. L’aumento della produzione interna di energia, dal canto suo, contribuirà a fornire 

energia a prezzi accessibili ai cittadini e rafforzerà la resilienza dell'Europa e la sicurezza degli 

approvvigionamenti. La Commissaria per l'Energia Kadri Simson ha dichiarato: "Per conseguire 

la neutralità climatica entro il 2050 dobbiamo aumentare di venti volte la nostra produzione di 

energia offshore. Per farlo, è necessario agevolare la costruzione ecosostenibile di parchi eolici 

offshore su vasta scala. Dobbiamo anche sfruttare il potenziale di altre fonti rinnovabili, come 

l’energia solare offshore, e le nuove opportunità offerte dall’energia mareomotrice e oceanica.” La 

consultazione pubblica resterà aperta fino al 24 settembre. Maggiori informazioni sono 

disponibili qui e sulla pagina web dedicata “Di’ la tua".  
 

Norme UE in materia di telecomunicazioni: la Commissione 

pubblica proposte sulle tariffe di terminazione per le chiamate 

vocali e sui mercati rilevanti  
 

Il progetto di atto delegato relativo alle tariffe uniche massime di terminazione per le chiamate 

vocali a livello dell'Unione (le cosiddette "eurotariffe") è ora aperto alle osservazioni del pubblico 

per quattro settimane. Esso fissa le eurotariffe massime che gli operatori di telecomunicazioni 

possono addebitarsi reciprocamente per l’effettuazione di chiamate vocali tra le rispettive reti. Le 

tariffe corrispondenti, una per i servizi di telefonia fissa e una per i servizi di telefonia mobile, 

garantiranno un contesto transfrontaliero più integrato e competitivo nei mercati delle 

telecomunicazioni dell’UE, il che andrà a vantaggio dei consumatori sotto forma di prezzi più 

bassi e offerte più diversificate per le chiamate fisse e mobili. La Commissione pubblica per 

conoscenza anche il progetto di raccomandazione e la relativa nota esplicativa sui mercati 

rilevanti. La raccomandazione definisce l'elenco dei mercati dei prodotti e dei servizi nel settore 

delle telecomunicazioni che non sono pienamente competitivi e che di conseguenza richiedono 

un intervento normativo in tutta l’UE. Entrambe le proposte sono state inviate all'Organismo dei 

regolatori europei delle comunicazioni elettroniche (BEREC) per un parere e alle autorità di 

regolamentazione pertinenti degli Stati membri. Gli Stati membri devono recepire le nuove 

norme UE in materia di telecomunicazioni nella legislazione nazionale entro il 21 dicembre 2020. 
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Connessione gratis nei Comuni grazie a WIFI4EU, il progetto da 

120 milioni euro esteso di altri 8 mesi  

 
Sono già quasi 30 mila i comuni che si sono registrati. Ma in considerazione 

della crisi da Coronavirus che colpisce attualmente comuni e regioni di tutta 

Europa, la Commissione europea ha deciso di concedere una proroga dei 

tempi di installazione a tutti i beneficiari di WiFi4EU, il progetto che mira a 

fornire connettività Wi-Fi pubblica gratuita per le reti di cittadini e visitatori, 

da 6 mila a 8 mila comunità entro il 2020 in tutta l’UE. Dai 18 mesi iniziali, il periodo concesso 

per finalizzare l’installazione della rete è stato prorogato di altri 8 mesi. L’iniziativa WiFi4EU è 

aperta agli enti pubblici di tutti gli Stati membri dell’UE e dei paesi SEE partecipanti (Norvegia e 

Islanda). I comuni selezionati riceveranno un voucher di 15 mila euro da utilizzare per installare 

un hotspot Wi-Fi funzionante, entro il tempo previsto. Con WiFi4EU la Commissione europea 

intende promuovere le connessioni wi-fi gratuite per i cittadini e i visitatori in spazi pubblici quali 

parchi, piazze, edifici pubblici, biblioteche, musei e centri sanitari in tutta Europa. L’iniziativa, che 

avrà un bilancio di 120 milioni di euro tra il 2018 e il 2020 ,favorirà l’installazione di dispositivi 

per il wi-fi all’avanguardia nei centri delle città. L’invito a presentare la domanda è rivolto ai 

comuni e alle associazioni costituite dai comuni. I beneficiari saranno selezionati in base all’ordine 

di presentazione delle domande, per registrarsi basta cliccare qui: 

https://wifi4eu.ec.europa.eu/#/beneficiary-landing 

Pubblicato il BANDO per l'edizione 2020-2021 di ASOC 

È online il bando MI per partecipare all’edizione 2020-2021 del progetto A Scuola di 

OpenCoesione rivolto alle scuole secondarie superiori di ogni indirizzo, che si cimenteranno in 

attività di monitoraggio civico sui territori a partire dai dati sui progetti finanziati con le risorse 

delle politiche di coesione. “A Scuola di OpenCoesione” (ASOC) nasce in accordo con 

il Ministero dell’Istruzione, nell’ambito dell’iniziativa di open government sulle politiche di 

coesione OpenCoesione, coordinata dal Dipartimento per le Politiche di Coesione presso la 

Presidenza del Consiglio dei Ministri. Il progetto “A Scuola di OpenCoesione” è finalizzato 

a promuovere principi di cittadinanza attiva e consapevole del proprio territorio e del ruolo 

dell’intervento pubblico, con l’obiettivo di sviluppare competenze digitali affinché gli studenti 

diventino cittadini consapevoli e attivi nella partecipazione alla vita pubblica del proprio territorio 

Per l’anno scolastico 2020-2021, anche in considerazione del protrarsi dell’emergenza sanitaria, si 

propone una versione del percorso ASOC più agile per armonizzarsi con le mutate esigenze 

didattiche.  Per candidare una o più gruppi classe ad #ASOC2021 consulta la sezione dedicata 

ai DOCENTI sul sito http://www.ascuoladiopencoesione.it/it/bando-ASOC2021-pubblicato 

 
 

http://www.ascuoladiopencoesione.it/sites/default/files/asoc_files/1920/doc/m_pi.AOODGEFID.REGISTRO%20UFFICIALE%28U%29.0027018.14-08-2020.pdf
http://www.opencoesione.gov.it/
http://www.ascuoladiopencoesione.it/it/edizioni/1920/a-chi-%C3%A8-rivolto
http://www.ascuoladiopencoesione.it/it/bando-ASOC2021-pubblicato
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Concorso People in Mind 2020  
 

People In Mind è un concorso di arti grafiche aperto a tutti, 

nato con l'obiettivo di sensibilizzare sul tema della lotta contro 

lo stigma nei confronti delle persone che soffrono di disturbi 

mentali. L’iniziativa ha invitato ad esprimere, tramite la pittura, il fumetto o il disegno, cosa 

significhi "avere a mente" e "mettere al centro" le persone con disturbi mentali per ricordare da 

un lato che la vita non dovrebbe essere interrotta o compromessa dalle malattie mentali, e 

dall’altro che è importante conoscere queste patologie e il loro impatto sulla vita delle persone e 

dei loro familiari per capire cosa significa vivere con disturbi mentali. Dopo il successo dello 

scorso anno, Lundbeck Italia ha lanciato la seconda edizione del concorso che quest'anno tra le 

categorie ammesse, oltre a pittura, disegno e fumetto, prevede anche la fotografia digitale. Per 

ciascuna categoria – disegno, pittura, fumetto, fotografia digitale – i membri della giuria di esperti 

voteranno le opere in gara. A fine votazione, la giuria decreterà le 12 opere finaliste (le prime 3 

classificate per ogni categoria). A partire da settembre 2020, anche i membri della Community 

People in Mind potranno votare le loro opere preferite. Premio giuria: 4 opere, la prima 

classificata di ogni categoria, riceveranno un buono del valore di 1000 euro.Premio community: 4 

opere, la prima classificata di ogni categoria, saranno premiate direttamente dalla Community 

People In Mind. 24 opere finaliste, sei per categoria, saranno esposte all’evento di premiazione, 

che si terrà a Roma nel 2021, e saranno vendute a scopo benefico nel corso del 2022.  

Scadenza: 10 ottobre 2020. http://www.concorsopeopleinmind.it/  
 

Scopri i tesori culturali d'Europa dal tuo divano!  
 

La piattaforma web Cultural gems del Centro Comune di Ricerca include ora "La cultura dell'UE 

da casa": un insieme di iniziative culturali da tutta Europa, dagli spettacoli lirici online alle gallerie 

d'arte virtuali. Pochissimi sono in grado di viaggiare in questo momento e molti luoghi culturali 

sono ancora chiusi. Ma ciò non significa che dobbiamo perderci il ricco patrimonio culturale che 

l'Europa ha da offrire. Musei, teatri, organizzazioni culturali locali, biblioteche e molti altri 

lavorano per mantenere la cultura online in questo difficile periodo. La piattaforma Cultural gems 

raccoglie e organizza queste iniziative su mappe interattive delle città. Attraverso l'applicazione 

web è possibile esplorare le iniziative per città e per tipologia. Volete ascoltare un concerto rock o 

assistere a uno spettacolo teatrale? Preferite l'opera o il jazz? Oppure volete visitare un museo o 

una collezione d'arte in un altro paese europeo? Tutte queste iniziative online e altre ancora sono 

ricercabili per città e categoria. Al momento ci sono oltre 230 iniziative online da 56 città di 23 

paesi dell'UE. Le categorie includono: collezioni online, visite virtuali, conferenze, concerti, opere 

liriche, spettacoli, campagne sociali, libri e film. Gemme culturali è una mappa collaborativa dove 

chiunque può condividere iniziative online e contribuire ad arricchire il catalogo. L'idea è quella di 

coprire tutte le 195 città attualmente mappate in Cultural gems entro la fine dell'estate. La raccolta 

iniziale di iniziative è stata realizzata grazie al sostegno dell'European Media Monitor (EMM) del 

CCR. https://culturalgems.jrc.ec.europa.eu/ 

 

http://www.concorsopeopleinmind.it/
https://culturalgems.jrc.ec.europa.eu/
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Nuovo Bando Erasmus+ 2020 
 

E' stato pubblicato sulla Gazzetta 

Ufficiale dell'Unione europea il 

bando generale per il 2020 del 

Programma Erasmus+ 

Moltissime le azioni previste, per 

un budget complessivo di ben 

3.207,4 Milioni di Euro e un incremento del 12% rispetto all'anno precedente.  

 

Azione chiave 1 - Mobilità individuale ai fini dell’apprendimento 

-mobilità individuale nel settore dell’istruzione, della formazione e della gioventù 

-diplomi di master congiunti Erasmus Mundus. 

 

Azione chiave 2 - Cooperazione per l’innovazione e lo scambio di buone prassi 

-partenariati strategici nel settore dell’istruzione, della formazione e della gioventù 

-università europee 

-alleanze della conoscenza 

-alleanze delle abilità settoriali 

-rafforzamento delle capacità nel settore dell’istruzione superiore 

-rafforzamento delle capacità nel settore della gioventù. 

 

Azione chiave 3 - Sostegno alle riforme delle politiche 

-progetti di dialogo con i giovani. 

Attività Jean Monnet 

-cattedre Jean Monnet 

-moduli Jean Monnet 

-centri di eccellenza Jean Monnet 

-sostegno Jean Monnet alle associazioni 

-reti Jean Monnet-progetti Jean Monnet. 

Sport 

-partenariati di collaborazione 

-piccoli partenariati di collaborazione 

-eventi sportivi europei senza scopo di lucro. 
 

Link al bando: https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/HTML/ 

 

Per tutte le info: www.erasmusplus.it 

 

https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/HTML/?fbclid=IwAR1TC4Io5Kylug0VNBhIQZqrO_TPk2EmYx-M7k1wNxPIfLBZLeYDJ7ySKE0
http://www.erasmusplus.it/
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INVITO A PRESENTARE PROPOSTE EACEA/38/2019 

nell’ambito del Programma Erasmus+ Azione chiave 3 - Sostegno 

alle riforme delle politiche 
 

Sperimentazioni di politiche europee nel campo dell’istruzione e della formazione condotte da 

autorità pubbliche di alto livello. Gli obiettivi specifici del presente invito sono i seguenti: 

promuovere la cooperazione transnazionale e l’apprendimento reciproco fra le autorità pubbliche 

al massimo livello istituzionale dei paesi ammissibili per promuovere miglioramenti sistemici e 

innovazioni nei settori dell’istruzione e della formazione rafforzare la raccolta e l’analisi di 

elementi di prova sostanziali per garantire un’attuazione efficace delle misure innovative favorire 

la trasferibilità e la scalabilità di dette misure innovative. Le Proponenti ammissibili autorità 

pubbliche (ministeri o equivalenti) responsabili in materia di istruzione e formazione al massimo 

livello nel contesto pertinente(nazionale o decentrato)organizzazioni pubbliche o private attive 

nel campo dell’istruzione, della formazione o in altri campi pertinenti organizzazioni o istituzioni 

pubbliche o private che svolgono attività intersettoriali legate all’istruzione e alla formazione in 

altri settori socioeconomici. La dotazione di bilancio totale disponibile per il cofinanziamento dei 

progetti nell’ambito del presente invito a presentare proposte è di14.000.000 EUR. 

I termini di presentazione sono i seguenti: proposte complete: 24 settembre 2020 alle 17:00 

https://eacea.ec.europa.eu/erasmus-plus/funding_en (riferimento dell’invito EACEA/38/2019) 

 

Sono aperte le candidature all’11a edizione dell’Access City Award  

 

La Commissione ha dato il via all’11a edizione dell’Access City Award, il concorso che riconosce 

e celebra la volontà, la capacità e gli sforzi delle città dell’UE per diventare più accessibili alle 

persone con disabilità e agli anziani. Le città accessibili possono contribuire a garantire condizioni 

di accesso eque, a migliorare la qualità della vita e a far sì che tutti possano beneficiare di tutte le 

risorse e le amenità che hanno da offrire. Negli ultimi mesi, inoltre, le città hanno dimostrato di 

poter svolgere un ruolo importante per fronteggiare le sfide globali, come la pandemia di 

coronavirus, e il concorso di quest'anno rifletterà questo aspetto. Helena Dalli, Commissaria per 

l’Uguaglianza, ha dichiarato: "Le città sono in prima linea nel fronteggiare le sfide connesse alla 

pandemia di coronavirus. Garantire a tutti l'accesso ai luoghi e ai servizi pubblici è più che mai 

una priorità. Per questo quest’anno ci sarà una menzione speciale “accessibilità dei servizi 

pubblici in tempi di pandemia” per premiare gli sforzi delle città.” Le città dell'UE con oltre 50 

000 abitanti possono candidarsi fino al 9 settembre prossimo. Visto il successo delle precedenti 

edizioni, la Commissione europea continuerà a premiare le città 1a, 2a e 3a classificata, 

rispettivamente con 150 000 EUR, 120 000 EUR e 80 000 EUR.  

 

Maggiori informazioni sull’Access City Award sono disponibili qui 

https://ec.europa.eu/social/main.jsp?catId=1141&langId=it.  

 

 

https://ec.europa.eu/social/main.jsp?catId=1141&langId=it
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HORIZON 2020 è lo strumento di finanziamento della Commissione europea a favore della 

realizzazione di progetti di ricerca o azioni volte all’innovazione scientifica e tecnologica che 

portino un significativo impatto sulla vita dei cittadini europei.Risorse finanziarie disponibili: oltre 

80 miliardi di euro. Il programma è strutturato attorno a tre priorità strategiche: 

1. ECCELLENZA SCIENTIFICA - Risorse per 27,8 miliardi di euro 

Questa priorità è orientata ad accrescere l’eccellenza della base di conoscenze scientifiche 

dell’UE per assicurare la competitività dell’Europa a lungo termine, con i seguenti obiettivi 

specifici: 

a) sostegno alla ricerca di frontiera mediante il Consiglio europeo della ricerca (CER); 

b) sostegno alle Tecnologie emergenti e future (TEF) promuovendo la ricerca collaborativa in 

nuovi e promettenti campi di ricerca e di innovazione; 

c) rafforzamento delle competenze, della formazione e dello sviluppo della carriera dei 

ricercatori attraverso le Azioni Marie Curie; 

d) rafforzamento delle infrastrutture di ricerca europee promuovendo il loro potenziale 

innovativo e il capitale umano e migliorando la politica europea pertinente e la cooperazione 

internazionale. 
 

2. LEADERSHIP INDUSTRIALE - Risorse per 20,2 miliardi di euro 

Questa priorità intende fare dell’Europa un luogo più attraente per investire nella ricerca e 

nell’innovazione, con i seguenti obiettivi specifici: 

a) consolidare la leadership nelle tecnologie abilitanti e industriali, fornendo un sostegno ad 

hoc alla RST nei seguenti ambiti: TIC, nanotecnologie, materiali avanzati, biotecnologie, 

tecnologie produttive avanzate, spazio; 

b) migliorare l’accesso al capitale di rischio per investire nella ricerca e nell’innovazione; 

c) fornire sostegno a tutte le forme di innovazione nelle piccole e medie imprese. 
 

3. SFIDE PER LA SOCIETÀ - Risorse per 35,8 miliardi di euro 

Questa priorità affronta direttamente le priorità politiche e le sfide sociali identificate nella 

strategia Europa 2020, nei seguenti ambiti tematici: 

(a) salute, cambiamento demografico e benessere; 

(b) sicurezza alimentare, agricoltura sostenibile, ricerca marina e marittima, bioeconomia; 

(c) energia sicura, pulita ed efficiente; 

(d) trasporti intelligenti, verdi e integrati; 

(e) azione per il clima, efficienza delle risorse e materie prime; 

(f) società inclusive, innovative e sicure. 

Sono parte integrante del programma anche: 

- Azioni dirette non nucleari del Centro comune di ricerca (CCR); 

- Istituto Europeo di Innovazione e Tecnologia (IET). 

Le candidature devono essere presentate esclusivamente online tramite il “Participant Portal”: 

http://ec.europa.eu/research/participants/portal/desktop/en/experts/index.html 

http://ec.europa.eu/research/participants/portal/desktop/en/experts/index.html
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Corpo europeo di solidarietà: bando 2020 - posticipata la scadenza 

di aprile 
 

Attività di solidarietà a tempo pieno, non retribuita, svolta da giovani 

nel proprio paese di residenza o all’estero. Il volontariato può essere 

individuale, per una durata compresa tra 2 e 12 mesi, oppure di 

gruppo, con il coinvolgimento di 10-40 giovani provenienti da 

almeno 2 Paesi diversi, per un periodo compreso tra 2 settimane e 2 

mesi. Tre tipologie di progetti finanziabili: - Progetti di volontariato - la forma più comune di 

progetti che consente alle organizzazioni interessate di ottenere una sovvenzione per realizzare 

attività di volontariato come sopra indicate. - Partenariati di volontariato - lanciati con il bando 

2018 per consentire a organizzazioni con provata esperienza nel volontariato di sviluppare 

progetti a lungo termine sulla base di un accordo contrattuale stabile con l’UE, ovvero un 

Framework Partnership Agreement triennale. Questa azione è quindi riservata alle organizzazioni 

che sono già state selezionate e hanno siglato un Framework Partnership Agreement, che 

possono ora presentare candidature per ottenere la sovvenzione per il 2020. - Gruppi di 

volontariato in settori ad alta priorità - progetti per attività di volontariato di gruppo focalizzate 

su settori che vengono individuati annualmente a livello UE. Per il 2020 devono riguardare le 

seguenti priorità: 1) risposta alle sfide ambientali e climatiche (escluso la risposta immediata alle 

calamità); 2) progetti per la costruzione di società inclusive anche attraverso il superamento del 

divario intergenerazionale e sociale o affrontando sfide legate alla lontananza geografica; 3) 

progetti volti a migliorare la salute e il benessere mentale. Il tirocinio consiste in un periodo di 

pratica lavorativa, da 2 a 6 mesi, retribuita dall’organizzazione che impiega il giovane partecipante 

al Corpo europeo della solidarietà. Il lavoro consiste in attività di solidarietà, per un periodo da 3 

a 12 mesi, retribuita dall'organizzazione che impiega il partecipante al Corpo europeo della 

solidarietà. I tirocini e i lavori possono svolgersi sia nel Paese di residenza del giovane 

partecipante al Corpo europeo della solidarietà, sia in un Paese diverso da quello di residenza. I 

beneficiari sono: giovani di età tra 18 e 30 anni sono i soggetti target del Corpo europeo di 

solidarietà; qualsiasi organizzazione pubblica e privata che abbia ottenuto l’Etichetta di Qualità 

può presentare candidature e partecipare a progetti di volontariato e di tirocini e lavori; giovani 

(18-30 anni) registrati nel Portale del Corpo europeo di solidarietà possono partecipare a progetti 

di volontariato e di tirocini e lavori.  

Scadenza: a seguito delle difficoltà causate dall'emergenza coronavirus, la Commissione europea 

ha posticipato alcune delle scadenze sotto indicate. 

- Progetti di volontariato: 1 ottobre 2020 

- Gruppi di volontariato in settori ad alta priorità: 17 settembre 2020 

- Tirocini e Lavori: 1 ottobre 2020 

- Progetti di solidarietà: 1 ottobre 2020 

 

I progetti devono essere presentati entro le ore 12:00 (ora di Bruxelles) dei termini indicati. 

https://ec.europa.eu/youth/solidarity-corps/how-to-apply_en 
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Premio Regione imprenditoriale europea: edizione speciale 2021-

2022  
 

Sono aperti i termini per presentare 

candidature per il premio Regione 

imprenditoriale europea (EER), 

l’iniziativa ideata dal Comitato europeo 

delle Regioni a partire dal 2011, che ogni 

anno premia tre regioni dell'UE che si 

distinguono per l'adozione di strategie 

imprenditoriali innovative e lungimiranti, in linea con gli obiettivi e i principi delle politiche e 

iniziative UE per il settore. Alle regioni selezionate che presentano la strategia più credibile, 

promettente e orientata al futuro viene conferito il marchio di "Regione imprenditoriale 

europea”. 

L’assegnazione del marchio offre riconoscimento e visibilità a eccellenti strategie imprenditoriali a 

livello territoriale e permette agli enti locali e regionali insigniti di avere accesso ad una rete di 

territori che, oltre ad essere all'avanguardia nel rafforzamento dei rispettivi ecosistemi 

imprenditoriali, si scambiano buone pratiche e collaborano a progetti europei. 

L'edizione di quest’anno del premio sarà speciale: coprirà due annualità, comprendendo anche 

l'edizione 2021 dell’iniziativa, e sarà incentrata sul tema “Imprenditoria per una ripresa 

sostenibile", puntando ad incoraggiare le regioni e le città dell'UE a sviluppare strategie per 

stimolare l'imprenditoria e aiutare le PMI che sono alle prese con le conseguenze della crisi da 

Covid-19. Il premio sarà assegnato a massimo sei enti territoriali che potranno fregiarsi del 

marchio EER per un periodo di due anni (2021 e 2022), per dare la possibilità di pianificare 

strategie la cui attuazione è pensata per una riuscita ripresa economica e sociale. 

Possono candidarsi al premio tutti gli enti territoriali dell'UE di livello substatale aventi 

responsabilità a livello politico necessarie per attuare una visione imprenditoriale globale, 

indipendentemente dalle loro dimensioni, ricchezza o competenze specifiche. Sono compresi le 

comunità autonome, i Länder, le province, le contee, le aree metropolitane, le grandi città, nonché 

i territori transfrontalieri dotati di personalità giuridica, come i GECT e le Euroregioni. 

L'iniziativa è aperta sia a regioni che registrano già buoni risultati sia a regioni che, pur accusando 

ritardi, sono impegnate ad attuare i cambiamenti necessari per sviluppare il loro potenziale 

imprenditoriale. Le regioni transfrontaliere sono particolarmente incoraggiate a candidarsi. 

La scadenza per partecipare a questa edizione speciale del premio EER è fissata al 28 ottobre 

2020. 

Il marchio EER è stato creato in collaborazione con la Commissione europea e ha il sostegno di 

parti interessate a livello dell'UE come SME United, Eurochambres e Social Economy Europe. 

Fino ad oggi è stato riconosciuto anche a 2 regioni italiane: le Marche nel 2014 e la Lombardia nel 

2016. 

https://cor.europa.eu/it/engage/Pages/european-entrepreneurial-region.aspx 


